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I comunisti 
discutono 
i problemi 
di Pisa 
Tre giorni di dibat­
tito il 13, 14 e 15 

La Confertnza dal comu­
nisti pisani «ara l'occasiona 
par affronterà un ssams cri­
tico dell'aziona sin qui svol­
ta coma forza di governo e 
partito di lotta. 

Da un dibattito Intenso a 
critico potranno scaturire 
contributi originali e Idea 
nuova, ma a condizione che 
sia sorretto da un costan­
te sforzo per tenerlo anco­
rato a un Indirizzo costrut­
tivo con l'obiettivo di indi­
viduare terreni nuovi di Im­
pegni e di lotta politica. 

Questa nostra importante 
Iniziativa si svolge In un mo­
mento carico di gravi ten­
sioni sociali e politiche e do­
minato da avvenimenti scon­
volgenti In campo interna­
zionale. 

Sul plano locala ci trovia­
mo di fronte al nodi di que­
stioni antiche a problemi nuo­
vi drammatizzati dalla crisi 
generale che scuote l'Italia. 
Crisi che non ò soltanto eco­
nomica e sociale, ma anzitut­
to è crisi dello Stato e della 
direzione politica del Paese. 

Sarebbe dunque riduttivo e 
soprattutto sbagliato misu­
rare I problemi pisani con 
un metro municipale. 

Casa, prezzi, mancanza di 
posti di lavoro per I giova­
ni e le donne, allargamento 
delle sacche di emarginazio­
ne e perfino di miseria, dro­
ga, Inquinamento, sono tutti 
problemi assai acuti nella no­
stra città, ma le loro radici 
trovano alimento nella pro­
fondità della crisi più gene­
rale. 

E' quindi necessario elabo­
rare politiche, proposte, ini­
ziative e lotte che partendo 
dalla dimensione locale sap­
piano saldarsi strettamente 
alla linea più generale del 
partito e del movimento 
operaio. 

Il nostro partito ha com­
piti primari di governo in 
questa città e nella confe­
renza questo aspetto deve 
trovare un posto di primo 
plano. E' una responsabilità 
alla quale abbiamo assolto 
complessivamente bene. 

Certo non sono mancate 
carenze, disfunzioni, difetti 
anche seri e certamente I 
compagni non mancheranno 
di sottolinearlo; ma è an­
che vero che l'amministrazio­
ne di sinistra ha impresso 
.un salto di qualità'decisivo 
nell'affrontare le grandi que­
stioni della difesa della de­
mocrazia. della occupazione, 

Affrontare i problemi del 
governo della città non si­
gnifica però che necessaria­
mente si debba parlare prin­
cipalmente delle istituzioni. 

Anzi dobbiamo Invece sot­
tolineare con grande forza 
che è II partito con la sua 
capacità di aggregazione, di 
Iniziativa, di collegamenti 
con le popolazioni, di ricer­
ca di alleanze, di proporre e 
dirigere iniziative e lotte di 
massa che esercita un ruolo 
primario di direzione politi­
ca e di governo. 

Rolando Armani 

Governare la città 
negli anni 80 

Nove anni di stabilità alla guida del comune hanno posto 
le basi per il riequilibrio ed un nuovo sviluppo di Pisa 

1) - Con la conferenza sul 
governo della città, i comu­
nisti pisani avviano una ri­
flessione sul significato del­
l'esperienza di nove anni di 
governo stabile a Pisa, assi­
curato dalla maggioranza de­
mocratica e di sinistra: una 
riflessione che dovrà anche 
definire gli orientamenti e le 
indicazioni di sviluppo per la 
città degli anni '80. 

In questi ultimi mesi di le­
gislatura questioni importan­
ti per la città dovranno tro­
vare soluzione. Degli esempi: 
dobbiamo assicurare la con­
clusione positiva delle vicen­
de Richard-Ginori e Foresti 
adottare i provvedimenti per 
il programmato svilluppo del­
lo stabilimento Piaggio: rea­
lizzare le decisioni unanime­
mente adottate nel compren­
sorio per il centro intermo­
dale, il porto di Livorno e 
il Canale dei Navicelli; otte­
nere il mantenimento degli 
impegni per l'istituzione del­
l'area di ricerca del CNR ed 
avviare la realizzazione del 
nuovo Ospedale di Cisanello. 
Si dovranno adottare le de­
cisioni per il Centro Storico, 
in fase avanzata di elabora­
zione, e per i piani di recu­
pero. Dovremo definire ed at­
tuare il nuovo sistema di tra­
sporto urbano e completare 
l'ammodernamento del servi­
zio di N.U. Si deve inoltre ga­

rantire la realizzazione delle 
opere pubbliche finanziate. 

E' indispensabile proseguire 
l'iniziativa e l'intervento per 
la casa ai cittadini ed agli stu­
denti e per il disinquinamen­
to dell'Arno e del litorale. Nel­
lo stesso tempo, con la ristrut­
turazione dei servizi interni, 
le ulteriori deleghe alle Circo­
scrizioni, la costituzione del­
l'Associazione Intercomunale 
e della U.S.L., si dovrà supe­
rare l'attuale stato di' caren­
za strutturale che influisce 
negativamente sulla gestione 
dei servizio. 

Come si vede quindi il ter­
reno di confronto e di impe­
gno non è solo sulle esperien­
ze passate e sui programmi 
futuri: c'è da operare nell'in­
teresse della città, e la Giun­
ta lo farà fino al termine del 
proprio mandato. 

2) • Qual è il significato 
dell'esperienza del governo di 
sinistra? Facciamo alcuni 
confronti. Gli anni '60, con il 
centrosinistra prima e con 
l'ingovernabilità imposta dal­
la DC per la pregiudiziale an­
ticomunista dopo, hanno co­
stituito un periodo di deca­
denza e di degradazione del­
le istituzioni e dell'intero tes­
suto cittadino. Il governo cen­
trale è allo sbando. La sua 
incapacità di scegliere e di 
governare esaspera la crisi 
del Paese e delle istituzioni. 
La mancata attuazione della 

riforma della finanza locale 
e del sistema delle autonomie 
ha gettato i Comuni in una 
bufera finanziaria che ha ri­
schiato per anni di travolger­
li, determinando gravi diffi­
coltà a far fronte ai propri 
compiti. 

Negli anni 70 la Giunta e 
la maggioranza democratica e 
di sinistra a Pisa hanno con­
sentito la piena stabilità di 
governo, la continuità di un 
impegno eccezionale sui pro­
blemi cittadini, l'affermazione 
della partecipazione democra­
tica, la programmazione delle 
priorità e degli interventi. 

La sfera delle decisioni e 
della gestione si è allargata, 
eliminando clientelismi e 
chiusure di interessi. Il nuovo 
modo di governare ha fatto 
passi avanti. C'è una crisi di 
credibilità nelle istituzioni, ma 
il Comune è ancora oggi il 
più sicuro punto di riferimen­
to degli strati popolari e del­
l'intera collettività. 

In questa nuova condizione 
è stato possibile costruire un 
rapporto positivo con tutti gli 
Enti e le forze culturali e so­
ciali della città, attraverso 
il quale grandi questioni, co­
me quella dell'assetto del­
l'Università, delTAereoporto e 
delle infrastrutture, del siste­
ma dei trasporti, delle atti­
vità produttive, sono state av­
viate a soluzione in una vi­
sione organica di riequilibrio 

I comunisti e le lotte 
della classe operaia 

Aumentare l'occupazione 
per riequillbrare il tessuto 
sociale ed economico della 
città: intorno a questo obiet­
tivo da tempo lotta la classe 
operala pisana. Con quali ri­
sultati? A parte il fenomeno 
Piaggio, nelle altre fabbriche 
si registrano difficoltà a 
chiedere investimenti finaliz­
zati a nuovi posti di lavoro. 
La mancanza di plani di set­
tore, le tecnologie più avan­
zate alle quali non si può 
dire di no, contribuiscono in 
un certo modo ad aumentare 
le difficoltà. Eppure vi sono 
anche problemi soggettivi. 
Solo il PCI è organizzato e 
fa sentire la propria voce 
nelle officine. I compagni so­
cialisti, pur presenti In un 
certo numero sono incapaci a 
darsi una organizzazione fun­
zionale e spesso sfuggono al 
confronto. La DC è organiz­
zata solo sulla carta e si 
guarda bene all'Intervenire 
anche sulle questioni più im­
portanti confermando — nei 
fatti — una linea moderata 

tendente a far rimanere le 
cose immutate. Anche per 
questi motivi il PCI ha posto 
un impegno particolare nella 
campagna tesseramento che 
vede elementi incoraggianti 
nel reclutamento alla Piaggio 
ed alla Saint Gobain. Anche 
questi risultati, tuttavia, non 
ci devono bastare. Il dibatti­
to apertosi anche tra i lavo­
ratori sul nostro ultimo co­
mitato centrale ha portato 
chiarezza e nuovi elementi di 
riflessione sulla posizione dei 
comunisti nel sindacato e nei 
consigli di fabbrica. La no­
stra ferma presa di posizione 
sul problemi più immediati 
dei lavoratori e sul problema 
dei missili ci ha portato no­
tevoli consensi. La vertenza 
che sta per aprirsi alla Piag­
gio con i suoi elementi Quali­
ficanti (occupazione a Pisa e 
nel Meridione) e con le ri­
chieste di giustizia salariale 
sarà un primo banco di pro­
va. 

Claudio Lorenzetti 

I giovani per una nuova 
qualità dello sviluppo 

Il ruolo del partito comu­
nista e della sinistra come 
forza di governo in una città 
come Pisa, caratterizzata dal­
la presenza di una grande u-
niversita, di scuole medie 
superiori frequentate da oltre 
6500 studenti, trova uno dei 

' propri terreni di misura più 
Importanti nelal capacità di 
dare risposte alle giovani ge­
nerazioni i coinvolgere in 
un progetto di sviluppo e di 
trasformazione della citta, di 
creare un rapporto positivo 
tra giovani e democrazia, 

L'impegno sul temi della 
pace e del disarmo, la rac­
colta di 5000 firme nelle 
scuole e nellTJnlverelta sa un 
appello contro l'Installazione 
dei missili atomici nel nostro 
Paese, la manifestazione che 
si è svolta a Pisa il 4 no­
vembre, individuano un ter­
reno di Iniziativa che va ben 

al di là delle scadenze nel 
dibattito parlamentare e delle 
decisioni del consiglio della 
NATO. 
. su questa discriminante la 

FOCI può non soltanto recu­
perare un rapporto con gio­
vani impegnati sul terreno 
culturale e politico in aree 
diverse dalla nostra (da quel­
la cattolica a quella radicale) 
ma soprattutto può conqui­
stare a una coscienza politica 
complessiva e all'impegno po­
litico. masse di giovani. 

Sulla questione dell'avvio 
di una diversa qualità dello 
sviluppo sono incentrate an­
che le iniziative che la Fede­
razione Pisana della FOCI ha 
assunto in questi mesi, su 
problemi come quello della 
difesa dell'ambiente, dell'e­
nergia, della lotta contro la 
diffusione della droga. Risul­
tati Importanti sono stati 

raggiunti dall'iniziativa del­
l'Amministrazione comunale 
sul terreno della promozione 
dell'attività culturale nella 
città di Pisa e della creazione 
di spazi di aggregazione tra i 
giovani, come su quello di u-
na lotta per la difesa del­
l'ambiente che fosse collegata 
a una prospettiva di trasfor­
mazione e di riqualificazione 
del tessuto produttivo 

La questione di un rappor­
to diverso tra giovani e or­
ganismi della partecipazione 
democratica è estremamente 
aperta: il movimento che si è 
sviluppato, anche a Pisa, sul­
le questioni della modifica 
degli organismi collegiali del­
la scuola dimostra la necessi­
tà di una grande elaborazio­
ne su questo tema 

Massimo Fulceri 

R. Ginori: 
Fase 

decisiva 
Siamo giunti ad una fase 

decisiva per la vicenda della 
Richard-Ginori di Pisa. Nel 
prossimi giorni la R. ainori 
e la Ceramica San Marco di 
Reggio Emilia dovrebbero 
costituire una nuova società 
chiamata «R. Ginori Piastrel­
le». La nuova società dovreb­
be presentare I programmi 
economici e produttivi alla 
Banca Nazionale del Lavoro 
e, nel prossimo gennaio — se 
l'operazione andrà in porto 
— riprenderanno i lavori di 
costruzione del nuovo stabi­
limento di Pisa nella zona di 
Ospedaletto. Il Ministro del­
l'industria è impegnato a 
convocare l'incontro con la 
partecipazione di tutte le 
parti interessate per la veri­
fica e l'approvazione del 
programmi produttivi e per 
garantire i necessari finan­
ziamenti. In questo momento 
è necessario pertanto che o-
gnuno faccia la propria parte 
fino in fondo e che non si 
ricada nel vergognoso «rim­
pallo di responsabilità» che 
ha caratterizzato per tanto 
tempo questa lunga storia. 
La realizzazione del nuovo 
stabilimento di Pisa rappre­
senterebbe un momento im­
portante della lotta che i la­
voratori pisani conducono in 
difesa dell'occupazione 

La partita è ancora aperta: 
su questi problemi occorre 
oggi impegno e mobilitazione. 
Cosi è anche per i lavoratori 
della Foret, anch'essi da anni 
a cassa integrazione. Esistono 
precisi impegni del governo, 
delle banche e delle società 
per la costruzione di nuovi 
impianti produttivi ma ogni 
volta costacoll di varia natu­
ra» hanno fatto slittare l'ap­
plicazione degli accordi. 

Roberto Profeti 

e di sviluppo della città e 
del suo ruolo, 

Così come problemi annosi, 
quali l'acqua e la viabilità, 
sono ormai risolti. I servizi 
sociali, dalla scuola alla vita 
culturale, dallo sport alla si­
curezza sociale, ai trasporti, 
prima quasi inesistenti, hanno 
raggiunto il livello delle città 
più progredite. IACP, Coope­
rative ed Imprese hanno po­
tuto utilizzare aree urbanizza­
te, messe a disposizione dal 
Comune per la costruzione di 
centinaia e centinaia di allog­
gi popolari o convenzionati. 
Questo è il bilancio reale, 
nonostante l'opposizione fron­
tale della DC e la latitanza 
di forze come il PSDI. 

3) - Le questioni più diffi­
cili sono state e sono quelle 
del funzionamento e della ge­

stione dei nuovi servizi. I di­
fetti della struttura sono evi­
denti e pesano sulla capacità 
complessiva del Comune e 
degli organi decentrati. E' 
una struttura vecchia, male 
articolata, non corrisponden­
te al nuovi compiti. Le cause 
sono da ricercarsi non in un 
presunto mancato impegno 
dei dipendenti, in generale 
anch'essi vittime di questo 
stato di cose, ma nell'impos­
sibilità. determinata da vin­
coli e leggi, di una rapida ri­
forma delia stessa. 

Su questo ci sono ritardi 
anche nostri, per il cui supe­
ramento stiamo lavorando, 
proprio con la ristrutturazio­
ne dei servizi comunali (che 
sarà approvata entro la fine 
del 1979) e con la istituzione 
delle Associazioni Intercomu­

nali e della U.S.L. che, in­
sieme al decentramento, po­
tranno dare una dimensione 
diversa e più adeguata terri­
torialmente e qualitativamen­
te alla gestione di servizi. 

4) - Dunque i problemi del­
la Pisa degli anni '80 trova­
no in questa esperienza un 
supporto ed un legame inscin­
dibile, Ai comunisti, impe­
gnati nei pieno funzionamento 
delle istituzioni, nell'iniziativa 
di massa e nella ricerca del­
l'unità di' tutte le forze dispo­
nibili al cambiamento, spetta 
in primo luogo il compito di 
saldare questa esperienza al­
le nuove necessità che lo stes­
so sviluppo di Pisa ci im­
porrà negli anni a venire. 

Luigi Bulleri 
Sindaco di Pisa 

TERRORISMO: 
dieci anni di lotta 
L'attività delle ammini­

strazioni comunali democra­
tiche, nel quinquennio che 
sta per scadere, si è scon­
trata e misurata con una 
realtà che ha turbato e tur­
ba la vita del paese, 11 ter­
rorismo. 

Pisa è stata uno del cen­
tri, più degli altri, investi­
ta dal fenomeno e si deve 
affermare con certezza che 
l'amministrazione comuna­
le composta da comunisti e 
socialisti è stata all'altezza 
dei compiti gravi cosi come 
si sono, via via, presentati. 
Il comune si è sempre più 
configurato come centro di 
riferimento e di iniziativa 

, nella lotta lunga e dura 
contro la violenza da qua­
lunque parte essa provenis­
se, anche quando essa era 
esercitata dalla polizia. Nes­
suno dimentica il caso e la 
morte atroce di Franco Ser-
rantini e nessuno intende 
assolvere i responsabili di 
quella morte e di altre vio­
lenze allora esercitate con­
tro i lavoratori 

Il comune di Pisa, la sua 

amministrazione democrati­
ca negli organi che la 
esprimono: Consiglio Co­
munale, Giunta e Sindaco 
hanno fatto e continuano 
a fare appieno il loro do­
vere: agli atti bestiali del 
terrorismo si è sempre ri­
sposto in maniera adegua­
ta con la mobilitazione del­
le forze democratiche: ope­
rai, studenti, impiegati, don­
ne e giovani. I partiti de­
mocratici; i sindacati, le 
associazioni della Resisten­
za e dell'Antifascismo han­
no, con impegno, risposto . 
sempre all'appello del Co­
mitato antifascista per la 
difesa dell'ordine repubbli­
cano di cui è presidente il 
Sindaco. 

L'Amministrazione Comu­
nale è stata anche punto 
di riferimento e di inizia­
tiva per l'azione condotta 
dai partiti democratici e dai 
militari per la democratiz­
zazione delle forze armate, 
la Legge sui principi è l i ri­
sultato positivo della lotta. 

Allo stato dei fatti la lotta 
contro il terrorismo non de­

ve, in nessun caso, rallenta­
rsi, sia pure logorato nel suo 
apparato operativo ed ideo­
logico, esso è sempre molto 
pericoloso, né fa fede l'atti-

. vita vile e brigantesca della 
quale sono vittime le forze 
dell'ordine. Colpendo polizia 
e carabinieri i terroristi in­
tendono colpire la democra­
zia • • 

Come per il passato il Co­
mune continuerà ad essere 
centro di iniziativa e di mo-

' billtazione per continuare 
ed anche infittire i rapporti 
con gli operai delle fabbri­
che, gl'impiegati, gli studen­
ti dell'università e della 
Scuola Media. Le forze lu­
gubri del terrorismo devono 
sapere che saranno battute 
dalla compattezza e dalla 
capacità di lottare, anche a 
lungo, delle forze popolari 
che hanno dalla loro parte 
gli argomenti della ragione 
ed il consenso delle forze 
democratiche ed antifa­
sciste. 

. Menotti Bennati 

• —* 

Un progetto per rinnovare 
la rete di distribuzione 

La rete distributiva è sotto 
accusa: il riprendere vigoroso 
dell'aumento dei prezzi, l'ac­
crescersi delle tensioni infla­
zionistiche, ripropongono e a-
Ilmentano polemiche mai 
spente. 

Nella nostra città il settore 
commerciale non è certo 
immune da colpe, ma sareb­
be profondamente errato sot­
tovalutare quanto di nuovo e 
di positivo è maturato negli 
ultimi anni, grazie soprattut­
to ai rapporti di collabora­
zione stabiliti tra l'Ammini­
strazione comunale e le cate­
gorie commerciali. 

In primo luogo l'acquisi­
zione della coscienza di un 
proprio ruolo non subalterno, 
vissuto all'ombra di pratiche 
assistenziali e clientelali e 
l'identificazione del Comune 
come punto di riferimento 
democratico per le lotte della 
categoria, per nuove e con­

crete ipotesi di programma­
zione nel settore, per un'ana­
lisi attenta dei processi di 
formazione dei prezzi. Valga­
no in questo senso le lotte 
dei commercianti in accordo 
con rAmministrazione comu­
nale, per rivendicare l'esten­
sione dell'equo canone ai ne­
gozi e agli alberghi, per il 
risanamento e Io sviluppo del 
.nostro litorale, per smasche­
rare le manovre del petrolie­
re Monti che da tempo non 
rifornisce i propri impianti 
di carburante!. 

Risultati concreti sono stati 
raggiunti, sul terreno delle 
forme di aggregazione eco­
nomica degli operatori: ad 
un'ulteriore espansione del­
l'associazionismo agli acquisti 
fa riscontro la prossima rea­
lizzazione di una prima espe­
rienza di associazionismo alle 
vendite, promossa dalla Con-
fesercentL 

Al CEP sorgerà un moder­
no punto di vendita che tro­
verà sede in una struttura di 
proprietà del comune e verrà 
gestito da un gruppo di 
commercianti del quartiere 
che chiuderanno I propri pic­
coli negozi. Questa realizza­
zione deve servire come pun­
to di riferimento anche per 
altre zone della città, ad ini­
ziare da Cisanello. Questa 
nuova area di espansione ur­
banistica è un importante 
banco di prova per non rica­
dere nei vecchi errori e per 
affermare la programmazione 
da parte del comune e delle 
categorie commerciali. Pro­
poste giuste come il recupero 
del Centro Storico (realizza* 
bile attraverso l'incentivazio­
ne dei trasferimenti) incon­
trano oggi il consenso degli 
operatori 

Aulo Rossi 

Luciano Pastechi 
. » i , * 

segretario C.d.L. 
Occupazione, « economia 

sommersa», ruolo del sinda­
cali è degli enti locali nella 
lotta per 11 risanamento eco­
nomico: sono questi gli ar­
gomenti di cui ci parla Lu­
ciano Pastechi, segretario del­
la Camera del Lavoro, ri­
spondendo alle nostre do­
mande. 

— Come si realizza oggi a 
Pisa l'impegno del sindacato 
per l'occupazione? E quali 
possibilità concrete di suc­
cesso esistono? 

«L'esigenza di riequillbrare 
11 tessuto socio-economico 
cittadino è stata avvertita da 
tempo dal sindacato. Alcuni 
risultati, affermati nelle ver­
tenze aziendali si stanno 
concretizzando, come alla 
Piaggio. Su questi temi ab­
biamo elaborato una serie di 
piattaforme di zona che 
"coprono" tutta la provincia e 
che costituiscono vere e 
proprie proposte di sviluppo. 
Queste piattaforme vanno 
oggi rilanciate con una torna­
ta di vertenze aziendali. Si 
tratta di ampliare il nostro 
potere contrattuale In tre di­
rezioni: 1) estendere, qualifi­
care e coordinare l'uso del 
diritti di informazione per 
incidere sulle politiche azien­
dali e di settore. 2) Conqui­
stare il controllo democratico 

Ranieri Favilli 
Magnifico Rettore 

Professor Ranieri Favilli, 
Magnifico Rettore dell'Uni­
versità di Pisa. 

— Signor Rettore, fin dal 
primi mesi di governo della 
città questa amministrazione 
comunale ha cercato un rap­
porto diverso che nel passato 
con l'Università. Questo mo­
do di governare ha dato i 
suol frutti? 

«Voglio innanzitutto preci­
sare che anche l'Università 
ha cercato un rapporto di­
verso con gli Enti locali. 
Questi contatti hanno riguar­
dato aspetti sallenti della vita 
universitaria. E' stato — a 
mio giudizio — un fatto e-
stremamente positivo ed 
addirittura indispensabile in 
una situazione come quella 
pisana dove l'Università co­
stituisce una grossa entità. 
Ogni problema della Univer­
sità è anche un problema cit­
tadino. Questo è stato recepi­
to dall'amministrazione loca­
le che si è comportata di con­
seguenza. Un esemplo recen­
te: l'apertura della mensa del 
liceo scientifico di Cisanello 
anche agli studenti universi­
tari. 

Rino Ricci 
della C.d.C. 

Quattro domane sull'eco­
nomia e l'occupazione a Pisa, 
sul comune e la nuova zona 
industriale di Ospedaletto. 
Risponde il Presidente delta 
Camera di Commercio 1 Pi­
sa, professor Rino Ricci. 

— Come vede l'economia 
pisana? - -

«Ci sono luci e ombre. 
Luci per quanto riguarda il 
polmone industriale della 
provincia (ma anche qui esi­
stono grossi problemi, quali 
l'inquinamento). Ombre per 
quanto riguarda la situazione 
nel capoluogo dove si regi­
stra una macroscopica disoc­
cupazione femminile e giova­
nile con scarse prospettive a 
breve termine», 

— Grazie all'iniziativa del 
Comune e della maggioranza 
delle forze politiche sono sta­
te poste le basi per uno svi­
luppo della Piaggio a Pisa. 
Rimane però il problema del­
la occupazione per 1 lavora­
tori qualificati prodotti dalla 
Università e dal CNR mentre 
si amplia la occupazione pre­
caria. Quale via di uscita per 
questa situazione? . 

«Il problema della "intelli-
ghentla" non si risolve con la 
Piaggio che è una meccanica 
tradizionale con alta densità 
di capitale e procedure alta­
mente standardizzate, questo 
tipo di occupazione lascia 
poco spazio alla fantasia e 
atta genialità. La questione 
centrale è: dare sviluppo a 
settori a alta tecnologia che 
meglio rispondano atte offer-

del mercato del lavoro. Bat­
tere la poslzlonétde}la Unione 
industriale pisana che rifiuta 
di impegnarsi In una politica 
di soluzione del problemi 
delle fabbriche in crisi (come 
alla Forest) e lottare contro 
la politica delle ' assunzioni 
unilaterali dell,é'grandi azien­
de (Piaggio). 3) rilanciare le 
lotte per una diversa orga­
nizzazione del lavoro, della 
sua qualità, in rapporto ad 
una migliore produttività». 

— Quali prpblemi pone al 
sindacato l'ampliarsi della 
« economia sommersa »? 

« L'economia sommersa è 
la pericolosa forma di difesa 
individuale del lavoratore di 
fronte alla crisi. > 

Fare emergere l'economia 
sommersa è un problema po­
litico: è possibile in • un 
quadro di ripresa program­
mata che questo governo non 
è in grado di assicurare, in 
questa situazione anche l'Im­
pegno del sindacato rischia 
di esEere vano ». 

— Quale ruolo possono 
svolgere il comune e le as­
semblee elettive per un go­
verno dell'economia pisana? 

« Senza una precisa volontà 
politica nazionale anche i 
problemi pisani rischiano' di 
incancrenire, condurremo la 
nostra battaglia che siamo 
certi il comune faciliterà con 
il sostegno politico e Teserei, 
zio puntuale e corretto delle 
sue competenze, cosi come 
ha fatto negli anni passati > 

Tutto questo _ è bene so 
tolinearlo — è avvenuto n< 
pieno rispetto della auton<> 
mia dell'Università ». 

_ Secondo Lei qual è li 
maggiore problema "cittadi 
no" che l'università si trov.. 
ad affrontare? 

«Senza dubbio quello degi 
alloggi studenteschi. Le gi:> 
scarse disponibilità di alloggi 
esistenti a Pisa sono assorbì 
te soprattutto da studenti. Su 
questo problema stiamo la 
vorando da tempo. Agli Inb' 
del 1980 prenderanno il via ' 
lavori per la costruzione rì< 
110 posti letto. Non si tratte 
rà delle solite case albergo: : 
progetti prevedono la ere? 
zione di piccoli quartiemd;. 
destinare a gruppi di studen 
ti. Anche in questo l'amnr 
nistrazione comunale ha dnt" 
il suo contributo mettendo 
tra l'altro, a disposizione; Ve 
dificìo di via delTOcchfo» 

— Policlinico di Cisanello: 
che punto siamo? 

«E' questo l'unico proble­
ma ancora aperto, ma * in 
via di soluzione. L'universit.i 
ha fatto presente le sue ne­
cessità e queste esigenze so 
no state recepite e trasferite 
nei progetti. Ritengo che in 
breve volgere di tempo possa 
avviarsi la fase operativa cor 
il pieno accordo dell'Ospedr 
I R » . 

te di lavoro qualificato». 
— L'amministrazione ora n 

carica a Palazzo Gambacorti 
ha assicurato un quinquennio 
di stabilità governativa a Pi­
sa ed in questi anni si è pò 
sta come centro coordinatore 
di tutte le grandi iniziative 
che interessavano la città. Un 
suo giudizio su questo aspet­
to? 

«La continuità di governo 
è un fatto decisamente posi 
tlvo che permette di avere 
interlocutori stabili e quindi 
agevola l'approfondimento 
dei problemi. Su alcune 
questioni ci sono ancora spazi 
da coprire: i problemi del 11 
torale, il rifacimento degli a 
renili, la non risposta ad un 
utilizzo funzionale anche a 
fini sociali degli impianti ci 
nematografici di Tirrenia. 
l'interrogativo esistente sulla 
superstrada ed I passaggi a 
livello, la valorizzazione del 
mercato ortofrutticolo 'del 
medio Tirreno, I nodi 
comprensoriali tra Pisa e Li­
vorno ». 

— Il comune intende costi­
tuire un consorzio per la 'ge­
stione e l'ampliamento della 
zona industriale di Ospeda­
letto? 

«La cosa è senz'altro vali­
da perchè rientra nei piani 
regionali 1979-80 e quindi in 
un contesto di sviluppo pro­
grammato. Soprattutto è im 
portante creare quel "capita 
le sociale" in termini di In 
f rastrutture che consentono I1 

reinvestimento in loco del 
risparmio pisano che invece 
segue altre vie, sollecitato in 
ciò dalla espansione dellr 
spesa pubblica». 

Alla GOCp i prezzi 
sono bloccati fino a 
tutto dicembre 
Vieni con fiducia 

fa oocp 
é cooperatone 

' - v i 
i Società cooperativa 

fra terrazzieri 
edili e affini 

* 

Lavori edili 
e cemento armato 
CALCINAIA (Pisa) 

Soc. Cooperativa 

VETRAIA 
P I S A N A 
Via d'Azeglio • PISA 

Vetri 

Cristalli 
Istvsr Saint GOWIH 

Dalla nostra terra 
AUSER 

Siamo una cooperativa * 
e sappiamo cosa ! 
significa per noi offrir» 
dei prodotti ad un ; 
prezzo che non falcidi • 
il salario, offrire al 
cliente non solo la 
convenienza ma anche 
la qualità del prodotto ! 

Alla vostra tavola 
cocp VAL DI SERCHIO 

ARENA METATO 


